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D.A. n. 3\hcAB

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE

L'ASSESSORE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la Legge Regionale 10 aprile 1978, n" 2 recante "Nuove norrne per I

Governo e del l'Amminis trazione del I a Regione" ;

VISTA la leggè regionale 15 maggio 1991,n.24;
VISTA la Direttiva 92l43lCEE relativa alla conservazione degli habitat nàturali e semi-naturali,

nonché della flora e della fauna selvatica;
VISTA la Direttiva 20091I47NE concernente la conservazione degli uccelli selvatici;
VISTA la Direttiva 20Il/92N8 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011,

coordinata con il testo della Direttiva 20I4|52NE del Parlamento europeo e del Consiglio
del 16 aprile 2014, concernente la valutazione delfimpatto ambientale di determinati
progetti pubblici e privati;

VISTA la Legge 22 apile 1994 n. 146, rccante "Disposizioni per l'adempimento di obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993";

YISTO il D.P.R. 8 setternbre 1997 n. 357 recarrte "Regolamento recante attuazione della direttiva
92/43/CEE relativa alla conservqzione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della
flora e dellafauna selvatica";

VISTO il D.P.R. 12 marzo 2003, n. l20 "Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R.
08/09/1997, n. 357, concernente l'attuazione dellq direttiva 92/43/CEE relativa alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna
selvatica";

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 recante "Norme in materia ambientale";
VISTO il decreto legislativo 76 giugno 2017, n. 704 "Attuazione della direttiva 2014/52/UE del

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva
2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti
pubblici e privati, ai sensi degli articoli I e 14 della legge 9luglio 2015, n. ll4" clre
modifica il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 ;

VISTA la Legge 22maggro 2015 n. 68, recante "Disposizioni in materia di delitti ambientqli";
YISTA la legge regionale 3 maggio 2001, n. 6, articolo 91 e successive modifiche ed integrazioni

recante nonne in materia di au;torizzazioni ambientali di competenza regionale;
VISTA la legge regionale del 12 agosto 2014, n. 27, ed in particolare l'articolo 68 comma 4 che

stabilisce che i decreti assessoriali, conternporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Regione Siciliana, devono essere pubblicati per esteso nel sito internet della
Regione Siciliana; \

VISTA la L.R. 07 maggio 2015, n. 9 "Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015.
Legge di stabilità regionale" ed, in particolare, l'art. 91 recante "Norme .in materia di
autorizzazioni ambientali di competenza regionale" ;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2019, n. | '<Disposizioni programmatiche e coruettive per
l'anno 2019. Legge di stabilità regionale", pubblicata sulla G.U.R.S. n. 9 del 2610212019
Parte I;

YISTA la legge regionale 22 febbraio 2019, n.2 "Bilancio di previsione della Regione sìcìlìana per
il triennio 2019-2021", pubblicata sulla G.U.R.S. n. 21 del lll05l2}l8 Parte I, Suppl. Ord.;

VISTA la Delibera di Giunta n. 48 del 2610212015 concernente: "Competenze in materia di rilascio
dei prowedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di vqlutazione d'impatto
ambientale AO e di valutazione di incidenza ambientale (WNCA)', che individua



l'Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente Autorità Unica Ambientale, con
I'eccezione dell'ernanazione dei prowedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui
all'art.|, comma 6, della legge regionale;

VISTA la delibera della Giunta regionale 2l luglio 2015, n.189 concernentei "Commissione
Regionale per le Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 9l della legge regionale 7 maggio

2015, n. 9 - Criteri per la costituzione - approvazione", con la quale la Giunta Regionale, in
conformità alla proposta dell'Assessore Regionale del Territorio e dell'Ambiente di cui alla

nota n. 4648 del13 luglio 2015 (Allegato "A" alla delibera), ha approvato i criteri per la
costituzione della citata Commissione per il rilascio delle autorizzazioni ambientali;

VISTO il Decreto del Èresidente della Regione 14 giugno 2016, n. 12 nella parte riguardante la
"Rimodulazione degli assetti organizzativi del Dipartimento Regionale dell'Ambientez;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione 27 gittgno 2019, n. 12 con il quale è stato ernanato il
regolamento di attuazione del Titolo II della L. r. n.1912008. Rimodulazione degli assetti

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'art. 13, comma 3, della legge regionale

marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del Presidente della Regiohe t8 gennaio, n. 6 e

successive modifi che e integrazioni;
VISTO il Decreto Assessoriale 18 aprile 2018, n. I421GAB di revoca del Decreto Assessoiale 29

gennaio 2018 n. 321GAB che ha modificato il Decreto Assessoriale 17 maggio 2016 n.

2071GAB di istituzione della Commissione Tecnica Specialistica per le autoizzazroni
ambientali di competenza regionale, applicativo dell'art.91 della legge regionale 7 maggio

2015 n. 9, così come integrato dall'art.44 della legge regionale l'7 marzo 2016 n.3 e dei

criteri fissati dalla Giunta Regionale con delibera 2l luglio 2015 n.189;

VISTO il Decreto Assessoriale 23 luglio 2019, n. 31I/GAB con il quale si è proceduto alla nomina

dei componenti la Commissione Tecnica Specialistica per le Valutazioni Ambientali di
Competenza Regionale in sostituzione dei componenti dimissionari e di quelli revocati con

DD.AA. nn.93/GAB e941GAB dell'S marzo2019;
VISTO l'atto di indi1rzzo assessoriale n.1484/Gab dell'1110312015 e ss.mm.ii;

VISTA la nota prot. n.12333 del 1610312015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento
dell'Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n.

48 del 2610212015;
VISTO il D.P.Reg. n.645lArea I^/S.G. del 30/1112017 con il quale è stato preposto alla nomina di

Assessore Regionale del Territorio e Ambiente l'On. Aw. Salvatore Cordaro;

YISTO il D.P.Reg. n. 708 del1610212018 con il quale è stato conferito al Dott. Giuseppe Battaglia
f incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Ambiente;

VISTO il D.D.G. del 610812019, n. 704 con il quale con il quale è stato conferito f incarico di
Dirigente del Servizio 1 Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali al Dott. Salvatore Di
Martino;

VISTO il Decreto Assessoriale n.3401GAB del 2710912017 con il quale è stato espresso giudizio
positivo di compatibilità ambientale comprensivo della valutazione d'incidenza, con le
prescrizioni contenute nel parere della C.T.S. n. l40ll7 de|06.09.2017, relativo al progetto

"Discarica per rifiuti non pericolosi c.d. VII vasca da rcalizzarsi presso la piattaforma
impiantistica di Bellolampo nel Comune di Palermo;

VISTA l'istanza acquisita al protocollo ARTA at n.)qaOe del 10.06.2019 con cui la società RAP,

con sede legale in Palermo,90123, P.tta Benedetto Cairoli, ha chiesto all'Assessorato

Regionale Territorio ed Ambiente la Verifica di ottemperanza V.I.A.-A.I.A. per ll "Progetto
esecutivo di una discarica per rifiuti non pericolosi, denominata VII vasca, da realizzarsi
presso la piattaforma Impiantistica di Bellolampo nel comune di Palermo", CUP:
G78C18000100001 - CIG: 7785611970 rimodulato rispetto alle prescrizioni;

VISTO il parere n. 220 approvato nella seduta del 02.10.2019 dalla Commissione Tecnica

Specialistica per le attorrzzazioni ambientali di competenza regionale, (composto

pagine), con il quale è stato valutato positivamente ngl. suo complesso il progetto

composto dagli elaborati elencati nel medesimo parere; ,

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra dispo§izione di legge

pregiudi4io di eventuali diritti diterzi;



A termine delle vigenti disposizioni

DECRETA

Acquisito il parere n. 220 del 02.lo.2ol;"'i:ìì"' Commissione Tecnica speciatistica per le
attoizzazioni ambientali di competenza regionale, si determina l'ottemperanza delle prescizioni
come di seguito indicate:

a) Le prescrizioni del parere. n. 14012017 nn. 1 , 2, 3 , 5, 17 , e 19 sono otternperate;
b) Le prescrizioni.del parere n. 14012017 nn.4,7,8, g, 10, 11, lz, 13, 15 e 16 sono solo

ottemperate per la fase di progettazione e al momento non ottemperabile per la fase di
esercizio;

c) La prescrizione del parere n. 14012017 nn. 6 e 18 non sono al momento oìtemperabili in
quanto verificabili soltanto in sede di operatività della vasca VII.

d) La prescrizione del parere n.14012017 n. 14 non è ottemperabile dal Propgnente;
A,rticolo 2

Costituisce parte integrante del presente decreto il Parere Tecnico specialistico ambiental e n. 220
reso dalla Commissione Tecnica Specialistica per le antoizzazioni ambientali di competenza
regionale nella seduta del 02.10.2019, composto da diciannove pagine tutte siglate dai commissari
presenti.

Il presente prowedimento è rilasciato 
"."rrr.ifrlil'rL'" 

per gli aspetti di natura ambientale di cui al
Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii.e solo per le opere indicate negli elaborati
progetfuali trasmessi a questo Assessorato.

Articolo 4
I1 proponente, è onerato di acquisire ogni alka autorizzazione, concessione, parere o nulla osta
previsti dalla vigente normativa per l'approvazione dell'opera in questione, ivi compresi quelli di
natura urbanistica.

AÉicolo 5
L'Autorità competente al rilascio del titolo abilitativo all'esecuzione dell'opera elo all'esercizio
dell'attività, nell'ambito dell'esercizio delle proprie attività, dowà verificme che i lavori vengano eseguiti
nel rispetto dei contenuti del progetto approvato con D.A. n. 3401GAB del 27lO9l2OI9, nell'effettivo
rispetto delle prescrizioni e secondo quanto evidenziato nella presente verifica di ottemperanza.

Articolo 6
Ai sensi dell'art. 29 comrria 4 del D.lgs.l52l06 e ss.mm.ii., qualora si accertino opere ed interventi
realizzati senzala previa sottoposizione alle fasi di verifica di assoggettabilità o di valutazione, nonché nel
caso di difformità sostanziali da quanto disposto dai prowedimenti finali, questo Assessorato, valutata
I'entità del pregiudizio arnbientale arrecato e quello conseguente alla applicazionedella sanzione, dispone
la sospensione dei lavori e può disporre la demolizione ed il ripristino dello stato dei luoghi e àela
situazione arnbientale a cura e sp€se del responsabile; definendone i termini e le modalità. In caso
d'inottemperanz4 I'autorità competente prowederà d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il recupero di tali
spese srà effettuato con le modalità e gli effetti previsti dal testo unico delle disposiziont di legge relative
alla riscossione delle entate patrimoniali dello Stato
sulla riscossione delle enfate patrimoniali dello Stato.

. irr. .,ArticoIl presente decreto sarà pubblicato, integralmente, nel slto web St.VVl. dr questo
nonché sul sito istituzionale di questo Dipartimento, in ossequi'o all'art. 68 comma
12.8.2014,n. 21 e Bot eshatto sulla GazzettaUfflciate detlaRegions Siciliana.

4 della L.R.
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Articolo 8

Awerso il presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione o di

notifica, ricàrsero gi*irdiriorrale dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) o, in
alternativa o con médesima tempistica, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana

entro il termine di giorni 120 (cento

:r" , ii
Palermo, ! 4 r'lcv. 2l)'!0








































